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Il laboratorio Living Hub
La tecnica della simulazione
al servizio del progetto HCD

Introduzione

A causa della diffusione della pandemia di Covid-19 nel 2020, la popolazione mondiale è 
stata costretta a passare la maggior parte del proprio tempo in casa e ha dovuto cambiare 

di rivolgere nuovamente l’attenzione all’ambiente domestico, come luogo da adattare e 
ripensare in ottica delle evoluzioni sociali e tecnologiche che si succedono nella nostra 
contemporaneità.
Trascorrendo più tempo a casa – soprattutto in cucina – in molti hanno riscoperto attività 

attrezzi da palestra dedicati e facendo un uso più ampio di servizi online come e-commerce 

il rapporto tra persone e tecnologia, avvicinando al digitale anche utenti di età avanzata e 
aumentando il tempo trascorso online per lavorare e impegnarsi in attività sociali. I sistemi 

Oggi l’IoT è una rete diffusa di dispositivi connessi che ci circonda e facilita la maggior parte 

l’Era Ibrida, in cui l’evoluzione umana è strettamente legata a una tecnologia onnipresente, 

Il tema del benessere all’interno dell’ambiente 

nell’ambito della progettazione, a causa 
dell’invecchiamento della popolazione mondiale e 
dell’evento eccezionale della pandemia Covid-19, 

utenti fragili o anziani di mantenere l’indipendenza 
a casa, i progettisti devono essere in grado di 
indagare lo stile di vita delle persone per entrare in 
empatia con le loro esigenze e immedesimarsi nei 
loro bisogni.

utilizzato in campo sanitario a scopo didattico 
– permette di ottenere dati precisi e intuizioni 

potenziale, è necessario allestire un ambiente 
simulato, dove condurre attività di ricerca ed 
esperimenti. L’articolo descrive il processo di 
progettazione di Living Hub, un laboratorio di 74 

di strumenti di registrazione audio/video e sensori. 
L’allestimento modulare permette di creare diversi 
scenari per studiare soluzioni inclusive per ogni 
target di utenti.

The theme of well-being within the home environment 
is gaining more and more importance in design due to 
the aging of the world population and the exceptional 
event of the Covid-19 pandemic, which has radically 
altered our habits. To provide effective solutions that 
enable frail or elderly users to maintain independence 
at home, designers must be able to investigate people’s 
lifestyles to empathize with their needs and empathize 
with their requirements.
Simulation - an approach frequently used in the 

accurate data and useful insights that would not 
be captured by traditional User Research methods. 
To exploit this potential, it is necessary to set up a 
simulated environment where research activities and 
experiments can be conducted. The paper describes 

laboratory that simulates a home apartment, equipped 
with audio/video recording instruments and sensors. 
The modular set-up allows the creation of different 
scenarios to study inclusive solutions for each target 
user group.
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all’interno del processo progettuale, diverse limitazioni di carattere pratico concorrono a 

- l’interazione con una tecnologia viene spesso studiata attraverso immagini statiche 
piuttosto che interazione diretta;

- l’interazione con una tecnologia viene spesso studiata esulando dal contesto;
- le attività di ricerca raramente includono interazioni a lungo termine con la tecnologia;

strumenti del progettista allo scopo di migliorare, in ultimo, la User Experience di prodotti e 
servizi rivolti all’ambiente domestico.

Simulation Based Design

ed è un approccio popolare per la formazione soprattutto nelle scienze dure e nelle scienze 

grado di fedeltà alle situazioni reali e possono richiedere un diverso numero di strumenti 

è evidente che le limitazioni pratiche spesso impediscono di condurre studi strutturati 
e prolungati nelle case private e nei luoghi di lavoro degli utenti. Questo ostacolo può 
essere superato riproducendo tali condizioni in spazi simulati. Inoltre, i ricercatori possono 

attualmente. Tale pratica potrebbe portare a scoprire come le persone si comporterebbero 

si basa sulla corretta interpretazione di una complessità di fattori mutevoli, per portare a 
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la Commissione Europea – che inserisce l’approccio Living Lab nello European R&D and 

basati su tecnologie IT, piattaforme di open innovation, metodi user centred di sviluppo 

notato che una simulazione non può riprodurre completamente un ambiente naturale, ma 
esperienze condotte presso il MIT di Boston dimostrano che i Living Lab rappresentano un 

la raccolta di dati in un luogo che non è la casa dell’utente reale altera alcuni comportamenti, 

laboratorio di simulazione per le pratiche di progettazione è pienamente ripagato dalla 
gamma di opportunità che esso genera.

Allestire un laboratorio: il Living Hub

Il progetto Living Hub nasce dall’incontro tra il team di ricerca progettuale del 

e al coordinamento di attività di ricerca e formazione che sfruttano le potenzialità 

aspira a diventare uno spazio di riferimento per ricercatori, aziende e cittadinanza attiva, 
permettendo di sperimentare soluzioni assistive innovative per l’ambiente domestico 

mantenere autonomia e indipendenza.

- studiare le esigenze degli utenti in un ambiente domestico simulato;
- raccogliere dati sull’interazione degli utenti con tecnologie esistenti o prototipi 

innovativi;

Fig. 1 - Schema di 
co-partecipazione
(crediti: Annapaola Vacanti).
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soluzioni;
- formare i caregiver formali e informali, così come altri professionisti, all’uso di 

tecnologie assistive negli ambienti domestici; educare i progettisti e gli studenti sulle 

innovazione aperti e centrati sull’utente, basati su approccio sistematico di co-creazione 
degli utenti, che integrano i processi di ricerca e innovazione in comunità e contesti reali. 

- consente attività di ricerca approfondite durante la fase esplorativa;

- valuta con precisione i prototipi in un ambiente realistico prima della consegna del 
progetto.

Il progetto Living Hub si basa sulla consapevolezza che l’HCD è intrinsecamente un 

l’obiettivo di adattare il progetto al loro comportamento e non viceversa, considerando la 

(crediti: Annapaola Vacanti).
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Ingresso
volta entrati, il primo ambiente è un piccolo ingresso allestito con, a sinistra della porta, 

potrà ospitare uno svuotatasche e altri accessori. Si prevede per alcune sperimentazioni di 
inserire un dispositivo altoparlante integrato con assistente vocale.
Cucina
lavello a una vasca, piano di lavoro, piastra a induzione sormontata da una cappa in acciaio 

mobili sono in acciaio  inossidabile spazzolato. Il miscelatore cromato per il lavello è stato 
scelto con indicazione cromatica caldo/freddo per facilitare la comprensione da parte 

sottostanti al piano di lavoro è dotato di ruote, per essere rimosso o spostato permettendo 
a un utente in carrozzina di utilizzare con facilità la cucina. Per lo stesso motivo, il pensile 
è dotato di meccanismo saliscendi. La cucina è inoltre dotata di un carrello grigio scuro 

attrezzata con una tenda a due teli color ottanio chiaro.
Area living
poltrona in velluto grigio scuro con schienale alto e braccioli, un tavolino bianco con ruote 

scelta di inserire un divano letto, si può facilmente allestire uno
scenario in cui l’area living si trasformi in seconda camera da letto.
Studio

cassetti. Lo spazio di lavoro consiste di una scrivania di colore bianco, una sedia girevole in 
pelle nera con schienale ergonomico, un poggiapiedi e una lampada da scrivania.
Camera da letto

soluzione permette di aumentare e ridurre a piacimento l’estensione della camera e – di 

sarà dotata di pannello auto illuminante per riprodurre l’illuminazione del giorno, e coperta 
con una tenda a due teli bianca. Il letto matrimoniale ha un contenitore interno; due 

Bagno

acciaio color antracite con specchio e ripiani posta sopra al lavabo. Come nel caso della 

tra la parete e il vano doccia. Questa soluzione permette di simulare facilmente diverse 
situazioni di fruizione dello spazio, utili in particolare per la creazione di scenari in cui un 

personale.

p.  430   A. Vacanti, I. Nevoso  Il laboratorio Living Hub



Metodologia e processi

tralicci che sorreggono microfoni, luci e telecamere gestibili dalla vicina sala di controllo 

all’interno dello spazio durante gli esperimenti, producendo dati precisi sull’interazione 
con i prototipi e sulle abitudini delle persone. L’allestimento è stato progettato con un 
approccio modulare, riducendo al minimo indispensabile gli interventi sulla struttura 
architettonica dell’appartamento. Infatti, l’open space non presenta pareti interne, ad 
eccezione dell’angolo doccia.

diverse per creare nuovi ambienti per altri scenari.

studiato come una persona ipovedente, una persona su sedia a rotelle o una persona con 

ampliare/ridurre lo spazio mobile di ogni stanza.
In particolare, la toilette può essere ingrandita per consentire a una sedia a rotelle di 
ruotare all’interno della stanza e accedere facilmente al bagno o ridotta per simulare una 
situazione in cui l’utente deve essere sostenuto nello svolgimento delle sue attività. Allo 
stesso modo, la cucina consente diverse impostazioni dei mobili, che poggiano su ruote per 

L’impostazione di base vuole essere il fondamento per produrre innumerevoli variazioni 

ha mostrato come la maggior parte delle abitazioni non contengano molte dotazioni 

Fig. 3 - Sala di controllo.
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preferito prevedere l’inserimento di un numero ridotto di prodotti tecnologici che possono 

di assistente vocale sarà inserito nella zona living, da cui potrà essere utilizzato anche 
in cucina, stanza in cui si trova più comunemente. Un secondo dispositivo analogo sarà 
presente in camera da letto. In salotto sarà inserita una smart tv e la base di ricarica di 
un robot aspirapolvere. In studio si utilizzerà un computer portatile e un tablet, piuttosto 

dell’arredamento, in caso di necessità.

Conclusioni e sviluppi futuri

enormi per la nostra società, che richiedono un approccio sistemico in grado di risolvere 
i problemi degli utenti, nonché di adattare i nostri stili di vita ai cambiamenti climatici e di 

incentra le sue missioni 5 e 6 sulla creazione di nuovi modelli e approcci per realizzare 
un’assistenza integrata e consentire a tutte le persone, compresi gli utenti fragili e anziani, 
di essere indipendenti.
Essendo un prototipo di casa simulata, il Living Hub introduce nuove modalità di gestione 
dei processi di innovazione e può rappresentare una valida risposta alla tanto dibattuta 

progettisti, le attività simulate possono essere applicate secondo diversi metodi e obiettivi 
per ottenere dati utili sui processi di interazione con la tecnologia; d’altra parte, per sua 

Fig. 4 - Ambientazione 
dell’appartamento simulato 
(crediti: Giorgia Cosso).
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esperto di tecnologia agli utenti, che sfruttano in prima persona le attività del laboratorio, 
entrando in contatto con artefatti innovativi e avendo la possibilità di utilizzarli in 
uno scenario realistico, percependo immediatamente le potenzialità e le ripercussioni 

stato progettato con l’obiettivo primario di migliorare le condizioni di vita in ambiente 
domestico, in particolare da parte di utenti fragili, portatori di patologie particolari o 

gestione delle condizioni dell’ambiente, etc. Questo tipo di artefatti rappresentano il 
focus delle attività del laboratorio, che, ponendo l’accessibilità e l’inclusione al cuore della 
propria visione, si impegna a sviluppare tali tematiche nell’ottica di garantire e prolungare 
l’autonomia e la conduzione di una vita piena da parte di tutti gli utenti a cui si rivolge. 

soluzione tecnologica all’interno di un’abitazione richiede lo studio contestuale degli attori 
che vengono a trovarsi in relazione con suddetto artefatto; dal momento che i prodotti 
con cui interagiamo sono sempre di più interconnessi tra di loro, il progettista non può 

attività che possono essere condotte all’interno del Living Hub, a seconda delle necessità 

necessaria, di nuova strumentazione.

L’infrastruttura del laboratorio è attualmente pronta, mentre è in corso il processo di 

accelerare l’adozione di tecnologie e a generare ecosistemi co-creati con gli utenti stessi. A 
titolo di esempio, una delle prime simulazioni condotte all’interno dello spazio della camera 
da letto ha visto coinvolti un campione di discenti aventi l’obiettivo di formarsi nella cura 

Fig. 5 - Scene dell’allestimento in 
corso.
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percezione dei partecipanti attraverso osservazione sul campo da parte dei ricercatori, 
interviste conseguenti all’attività e compilazione di una scheda informativa preparata ad 

all’interno del laboratorio; un luogo di formazione, incontro, confronto, sperimentazione, 
co-progettazione, aggregazione tra attori della comunità come cittadini, aziende e 
università.

Fig. 6 - Scene dell’allestimento in 
corso.
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